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“Un Piatto per Tutti” è un progetto che vede la luce nell’ambito del Fondo di comunità DARE
PER FARE, nato nel 2020 come nuovo strumento di welfare metropolitano che raccoglie
risorse, beni, progetti e idee per far fronte ai bisogni economici e sociali delle persone,
inizialmente legati all’emergenza Covid. Dalla sua nascita, sono state realizzate progettualità in
diversi ambiti di intervento, attività che contribuiscono al rafforzamento delle reti territoriali di
contrasto alla povertà nell’area metropolitana bolognese. È promosso dalla Città metropolitana
in collaborazione con il Comune di Bologna, le Unioni e i Comuni dell’area metropolitana,
insieme a sindacati, imprese e loro associazioni, società partecipate, Terzo settore, Fondazioni,
e a tutti i soggetti pubblici e privati interessati.
Il progetto “Un Piatto per tutti”, realizzato da Città metropolitana di Bologna e da Volabo,
promuove il consolidamento delle reti distrettuali di contrasto alla povertà, basate sulla logica
della collaborazione e della condivisione delle risorse e la strutturazione di un’interlocuzione
centralizzata con diversi importanti donatori, che consente di distribuire i beni disponibili su
tutto il territorio metropolitano, raggiungendo anche le aree più periferiche. 

“Un Piatto per tutti” ha tre obiettivi principali:
contrastare la povertà alimentare
contrastare lo spreco alimentare
rafforzare la capacità di risposta dei soggetti (Caritas, empori solidali, associazioni, …) che si
occupano di distribuzione di beni di prima necessità e beni alimentari, favorendo la nascita
di una rete metropolitana.

Il progetto si fonda sulla convinzione che solo attraverso una forte collaborazione tra enti
pubblici, imprese private, terzo settore e cittadinanza attiva sia possibile costruire
risposte efficaci e sostenibili alla povertà alimentare. Le sinergie tra pubblico e privato
permettono di mettere a sistema risorse, competenze e infrastrutture, generando un impatto
più ampio e duraturo. Le aziende, ad esempio, possono contribuire con donazioni alimentari,
logistica o know-how, mentre le istituzioni pubbliche garantiscono il coordinamento, la visione
strategica e l’equità nella distribuzione degli aiuti. Questa alleanza virtuosa è fondamentale per
affrontare una sfida complessa come quella della povertà, trasformando l’emergenza in
un’opportunità di innovazione sociale e coesione territoriale.

UN PIATTO PER TUTTI
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*un litro di latte pesa poco più di 1 kg - 1,080 Kg

Al progetto aderiscono oggi 79 soggetti che fanno parte delle 7 reti distrettuali di contrasto
alla povertà composte da empori solidali, associazioni, Caritas, la cui azione è basata sulla
logica della collaborazione e della condivisione delle risorse. 
“Un  Piatto per tutti” si sviluppa infatti nell’ottica di raggiungere in maniera capillare tutto il
territorio metropolitano, grazie al lavoro di queste organizzazioni che fanno parte della rete
distributiva, radicate nei territori e capaci di dare risposta alle esigenze espresse nei vari
contesti. 
La possibilità di condividere la gestione dei prodotti donati ha creato l’occasione per le
associazioni di incontrarsi regolarmente e condividere altre eccedenze, buone pratiche,
informazioni e continua ad essere un’ottima occasione di rafforzare le relazioni nelle reti.
Il desiderio resta sempre includere quanti più attori possibile.

LE RETI DISTRETTUALI
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Composizione reti per distretto (2024)

(*) Consulta del Volontariato
(**) Nella rete del distretto di Bologna è compreso il progetto Case Zanardi che a sua volta comprende 16
organizzazioni aderenti al Patto per gli Empori Solidali presenti in città



BENEFICIARI
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Grazie al progetto “Un Piatto per Tutti” nel 2024 le reti territoriali di contrasto alla povertà
hanno supportato 6.127 nuclei familiari per un totale di 18.570 persone, di cui il 36%
minori.

Distribuzione per distretto dei beneficiari (2024)



Nel 2024 VOLABO, in collaborazione con la Città metropolitana, ha continuato l’azione di
raccordo tra i bisogni espressi dalle reti del territorio e la rete dei donatori ormai divenuti
consolidati: Granarolo SPA, Fratelli Romagnoli SPA, Dismeco SRL. 

Contestualmente, sono continuate le ricerche di nuovi donatori per dare risposte alle
necessità sollevate dalle reti distributive ai fini di tenere alimentato il paniere. Sono state
condotte ricerche di mercato e attivate relazioni con alcune aziende del territorio con alta
vocazione ad investire in beni comunitari. Nell’ambito di questi contatti, è maturata la
collaborazione fattiva con il Gruppo Montenegro e il Gruppo  GranTerre.

Di seguito vengono descritte le azioni in essere con le aziende donatrici e alcuni dati di
dettaglio rispetto alle tipologie e alle quantità di prodotti donati.

LE DONAZIONI
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Da luglio 2022 il Fondo di Comunità riceve, da parte dell’azienda Granarolo SPA, la
donazione continuativa e mensile di latte e latticini per la ridistribuzione sul territorio
metropolitano.

La collaborazione con Granarolo ha portato a strutturare una donazione costruita ad hoc sulle
necessità della comunità metropolitana, prima esperienza di questo tipo per il progetto “Un
Piatto per tutti”.

Nel 2024 le sette reti distrettuali hanno ritirato e distribuito circa 131,15 tonnellate (*) di
latte e latticini, pari a circa 262.311 pasti (500gr/pasto), a fronte delle 99 tonnellate di latte e
latticini pari a 197.900 pasti donati nel 2023, con una crescita del 24,5%.
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Tipologia latte/latticini donati (gennaio/dicembre 2024)

LATTE E LATTICINI
Le donazioni
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Quantità di beni donati da Granarolo SPA - 2023 vs 2024 

Nel 2024 grazie all’impegno di tutte le organizzazioni che agiscono a livello territoriale, i beni
donati da Granarolo SPA sono stati distribuiti mensilmente ad una media di 4.260 nuclei;
nello specifico a 13.180 persone a livello metropolitano, di cui circa 8.606 adulti e 4.574
minori. I minori rappresentano circa il 35% del totale delle persone raggiunte.
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PATATE E CIPOLLE
Le donazioni

Nel 2024 Fratelli Romagnoli SPA, una delle principali realtà italiane attiva nel settore della
lavorazione e commercializzazione di prodotti ortofrutticoli, a seguito del raccolto ha indicato
la disponibilità dei prodotti da donare, scegliendo,  gli Empori Solidali come beneficiari.
Ha quindi donato 1640 kg di patate e 600 kg di cipolle a residuo zero a 8 Empori solidali
della città metropolitana di Bologna (distribuzione novembre 2024 - gennaio 2025) che hanno
segnalato di avere le possibilità di ritirare e gestire la distribuzione. 

Donazione di patate e cipolle (in Kg) per distretto / Empori
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SALUMI E FORMAGGI
Le donazioni

Il Gruppo GranTerre produce salumi (Prosciutto di Parma e San Daniele, Salame Cacciatore,
Speck Alto Adige, Mortadella Bologna e altri) e formaggi stagionati (Parmigiano Reggiano,
Grana Padano, Asiago, Piave e altri), gestendo i marchi Parmareggio, Agriform, CasaModena,
Teneroni, Senfter, LiberaMente.

La collaborazione con l’azienda ha visto una prima fase di sperimentazione, di tre mesi, resa
necessaria per verificare la fattibilità della distribuzione, trattandosi di prodotti freschi, di
tipologia differente e non preventivabile, con scadenza da un giorno a un anno dopo il ritiro;
hanno aderito le reti di 4 distretti su 7 (Appennino bolognese, Bologna, Pianura Est, Pianura
Ovest).

A fronte del successo della sperimentazione la collaborazione è diventata continuativa,
prevedendo la donazione mensile dei prodotti alimentari e riuscendo così a soddisfare anche
l’aumento di richieste legato alla migliore capacità distributiva delle associazioni.

Nel 2024 sono stati ritirati dalle quattro reti 65 pallet di prodotti, prevalentemente salumi.
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ALIMENTI A LUNGA CONSERVAZIONE
Le donazioni

il Gruppo Montenegro SRL  è una realtà imprenditoriale italiana leader di mercato nei settori
alimentare e bevande alcoliche, che gestisce i brand food Bonomelli, The Infrè, Cannamela,
Polenta Valsugana, Pizza Catarì, Cuore.

Da giugno 2024 il Gruppo Montenegro SRL ha iniziato a collaborare attivamente al progetto  
scegliendo di effettuare quattro donazioni all’anno di prodotti dei marchi del Gruppo relativi ai
beni alimentari; le tipologie di prodotti donati sono state: polenta, pizza, spezie, thè e tisane,
olio di semi di girasole.

Le prime due donazioni effettuate sono state:
30 giugno 2024 ai distretti Pianura Est / Pianura Ovest – 17.970 confezioni
30 settembre 2024 al distretto di Bologna – 9.460 confezioni

La donazione comprende anche le 7 consegne gratuite ai distretti. 

Tipologia prodotti donati nel 2024
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LAVATRICI
Le donazioni

Dismeco Srl promuove da giugno 2023 il Progetto UTILE in collaborazione con Hera Spa e
CNA, che permette il reinserimento dei prodotti di scarto nella catena del valore (in particolare
lavatrici rigenerate), contrastando efficacemente il rischio di inquinamento per abbandono di
rifiuti nell’ambiente.

In totale, nel 2024 sono state
ritirate dalle associazioni
presso il magazzino di
Bologna e di Marzabotto 45
lavatrici, che sono state
subito assegnate ad
altrettanti nuclei familiari.

In occasione degli ultimi
eventi alluvionali, sono state
richieste direttamente dai
Comuni di Budrio e di Sala
Bolognese, tramite gli uffici
Servizi alla persona, 11
lavatrici per supportare
altrettante famiglie
danneggiate dall’acqua e dal
fango.

Dal sito web www.dismeco.com 



Città metropolitana di Bologna e VOLABO hanno avviato un confronto strutturato con le
associazioni del territorio, dal quale è emersa una criticità significativa: le donazioni ricevute
non sono sufficienti a coprire il fabbisogno di beni essenziali. Per rispondere a questa
esigenza, si è deciso di destinare parte delle risorse raccolte attraverso il Fondo di
comunità “Dare per Fare” all’acquisto mirato di prodotti di prima necessità.

È stata rilevata una crescente difficoltà nel reperire donazioni da parte delle aziende, in
particolare nel settore alimentare. Tale criticità è attribuibile al contesto economico globale,
segnato da eventi straordinari come la pandemia da COVID-19 e i conflitti internazionali.
In risposta, Città metropolitana e VOLABO hanno promosso una serie di incontri con imprese
disponibili a costruire forme di collaborazione sostenibili e coerenti con gli obiettivi del
progetto.

Nel mese di marzo 2024, le reti distrettuali del territorio metropolitano sono state coinvolte in
un’indagine conoscitiva, realizzata tramite un questionario, per individuare i beni più richiesti e
difficili da reperire. Le risposte hanno evidenziato una forte domanda di generi alimentari
come tonno, olio, farina, riso e pasta, oltre a prodotti per l’igiene personale e domestica.
Le aziende coinvolte sono state selezionate in base alla loro disponibilità a contribuire
attraverso diverse modalità: applicazione di prezzi calmierati, donazione di servizi logistici
(suddivisione e consegna dei prodotti), fornitura gratuita di parte dei beni richiesti o contributi
economici. Nonostante gli sforzi, non è stato possibile attivare collaborazioni con produttori di
olio e tonno, rendendo necessario l’avvio di interlocuzioni con la grande distribuzione
organizzata.

Grazie a queste azioni coordinate, nel corso del 2024 si sono create le condizioni per l’acquisto
e la distribuzione di diversi beni fondamentali, tra cui:

Prodotti per l’igiene personale
Olio e tonno
Zucchero

GLI ACQUISTI
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Per il primo acquisto di prodotti per la cura e il benessere della persona è stata
individuata l’azienda Coswell SPA.
VOLABO ha effettuato l'acquisto dall’azienda, che ha offerto a un prezzo concorrenziale una
fornitura di 9.890 shampoo e 10.000 bagno/docciaschiuma; a fronte dell’acquisto Coswell
ha inoltre donato 20.000 dentifrici e il trasporto per le sette consegne. 

Acquisti - Fondo “Dare per Fare”
PRODOTTI PER L’IGIENE DELLA PERSONA

Distribuzione dei prodotti per distretto (distribuzione maggio 2024)
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Acquisti - Fondo “Dare per Fare”

Dopo una lunga ricerca presso le maggiori aziende nazionali produttrici di olio, si è resa
disponibile a fare un’offerta Coop Alleanza 3.0 SPA, catena della grande distribuzione dalla
quale sono stati acquistati a prezzo di magazzino olio di semi (girasole 1.380 litri, mais 1.380
litri e arachidi 1.380 litri, per un totale di 4.140 litri) e tonno in olio di semi di girasole
(6.048 scatolette da 160 g, per un totale di 967,68 Kg). 

A fronte di questo acquisto, l’azienda ha donato il trasporto per le sette consegne
(Marzabotto, Bologna, Imola, Granarolo dell'Emilia, Sala Bolognese, Casalecchio di Reno, San
Lazzaro di Savena). Inoltre ha donato al progetto 5.000 euro finalizzati ad altri acquisti che
sono in fase di definizione.

OLIO E TONNO

Distribuzione dei prodotti per distretto (consegnati a novembre 2024)
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È stata attivata una relazione positiva con l’azienda Eridania SPA, dalla quale sono stati
acquistati 8.000 Kg di zucchero, ripartiti tra i distretti secondo le percentuali dei nuclei
assistiti. 

L’azienda ha donato il trasporto per le sette consegne alle reti distrettuali e donerà altri
4.000 Kg di zucchero per maggio 2025.

Acquisti - Fondo “Dare per Fare”
ZUCCHERO

Distribuzione prodotti per distretto (distribuzione gennaio 2025)



Nell’ambito del Fondo di comunità metropolitano Dare per Fare, a settembre 2024 la Città
metropolitana di Bologna ha pubblicato un Avviso per l'erogazione di risorse per il contrasto
alla povertà alimentare e la promozione del lavoro di rete territoriale per progetti promossi
da Associazioni di Promozione Sociale, Organizzazioni di Volontariato e Fondazioni del terzo
settore. 
L’avviso si è sviluppato a partire dall’esperienza del Progetto “Un Piatto per Tutti”.

A seguito della valutazione di una commissione appositamente costituita sono stati finanziati
tutti i sette progetti presentati da reti di associazioni e fondazioni del territorio
metropolitano per un totale di 191.457 euro; di questi, un progetto ha valenza
metropolitana e promuove azioni finalizzate ad attività di recupero, stoccaggio e
redistribuzione di beni di prima necessità, sei progetti sono di livello distrettuale e
prevedono il supporto alle reti territoriali di contrasto alla povertà alimentare.

Progetti ammessi al finanziamento, capofila e relativo contributo assegnato:
Fondazione Banco Alimentare Emilia Romagna ETS, Aiutare chi aiuta sul territorio
della città metropolitana di Bologna: una rete a sostegno delle fragilità (20.000 €) –
progetto a valenza metropolitana
Associazione Castel Merlino APS, Rete Appennino solidale (15.248 €) – distretto
Appennino Bolognese
Fondazione San Petronio Onlus, Il Cielo sopra Bologna (63.592 €) – distretto di Bologna
Santa Maria della Carità ODV ETS, RID - Rete Interscambio Doni (25.653 €) – distretto di
Imola
Il Granaio ODV, Pianura Est Solidale e Inclusiva (27.120 €) – distretto Pianura Est
Amici dell'Emporio Il Sole ODV, Obiettivo: Una comunità in rete (21.983 €) – distretto
Reno Lavino Samoggia
San Francesco d'Assisi ODV, ISSA! Integrazione, Solidarietà, Salute Ambiente (17.861
€) – distretto Savena Idice
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AVVISO PER IL CONTRASTO ALLA
POVERTÀ ALIMENTARE 



Oltre agli enti capofila che hanno presentato il progetto, è stato espressamente richiesto
il coinvolgimento di organizzazioni partner, con l’obiettivo di promuovere, sviluppare e
consolidare le reti territoriali di contrasto alla povertà; nello specifico, sono state coinvolte
altre 24 organizzazioni partner e ulteriori 28 soggetti del territorio come rete di
supporto.

Diverse le tipologie di azioni che verranno realizzate nell’ambito dei progetti presentati:
dall’organizzazione di campagne di informazione e incontri di sensibilizzazione sui temi
dello spreco alimentare, del rapporto tra salute e alimentazione all’apertura di nuovi
sportelli di ascolto rivolti a persone in condizioni di fragilità nelle aree interne. Diversi
territori realizzeranno azioni di fundraising per l’ampliamento delle risorse e dei prodotti
disponibili, aumentando il numero dei donatori e mettendo in condivisione i beni raccolti.
Per tutti i territori nei progetti avrà un ruolo centrale il rafforzamento della rete distrettuale
e il supporto al suo coordinamento. 

I progetti hanno una durata di 18 mesi; il periodo di realizzazione è gennaio 2025 -
giugno 2026.
È prevista un’azione di supporto alle reti territoriali per la realizzazione dei progetti da
parte di VOLABO, grazie alla convenzione stilata con Città metropolitana per la
collaborazione al progetto “Un piatto per tutti”. Gli esiti dei progetti saranno rendicontati e
pubblicati in un apposito report.
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Nel percorso di consolidamento delle reti territoriali impegnate nel contrasto alla povertà
alimentare la Città metropolitana di Bologna e VOLABO hanno accompagnato le
organizzazioni coinvolte attraverso attività di supporto, formazione e facilitazione.

Tra le azioni più significative si segnala la proposta formativa “Formazione di base e
aggiornamento alimentaristi”, attivata su richiesta delle associazioni da UNIVOL,
l’Università del Volontariato di Bologna che ha sede a VOLABO, questa iniziativa ha
rappresentato un’opportunità concreta per accrescere le competenze dei volontari in
materia di conservazione e somministrazione degli alimenti, contribuendo a garantire
maggiore sicurezza e qualità nei servizi offerti.
Nel 2024 61 volontari appartenenti alle reti distrettuali risultano formati e abilitati.

Sempre nell’ottica di rafforzamento delle competenze degli attori coinvolti nelle reti
territoriali, si è deciso di attivare un ciclo di 7 incontri (uno per distretto), denominato “7
Laboratori per 7 Distretti”, con l’obiettivo di comunicare e far conoscere le esperienze
caratteristiche a livello distrettuale e approfondire un tema di particolare rilevanza tra quelli
messi in luce dalle associazioni:  
Il ciclo di incontri si è svolto da settembre 2023 a marzo 2024. Ciascun incontro ha previsto
una visita guidata a una buona pratica di contrasto alla povertà presente nel territorio del
distretto e un momento formativo/laboratoriale di confronto con un esperto esterno sul
tema oggetto di approfondimento.
Nel 2024 si sono svolti quattro laboratori:

Imola (Imola), 18/01/2024: Fundraising: ampliare i donatori di beni e risorse.
Savena Idice (San Lazzaro di Savena), 15/02/2024: Contrasto allo spreco: pratiche
sostenibili. 
Pianura Est (Granarolo dell'Emilia), 05/03/2024: Progetti ed esperienze di contrasto alla
povertà.
Città di Bologna (Bologna), 25/03/2024: Monitoraggio, rendicontazione e valutazione:
un’occasione per condividere e dare valore al progetto.
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FORMAZIONE E SUPPORTO RETI



Accanto a questa attività sono stati organizzati momenti dedicati allo scambio e al confronto
tra le reti dei diversi distretti, tra i quali si segnala il seminario “Le reti si incontrano”,
svoltosi il 3 giugno 2024 presso gli spazi di VOLABO, rinnovando il rito di incontrarsi con tutti
gli attori delle reti distrettuali per confrontarsi su quanto realizzato fino ad oggi. 
Nell’incontro, che ha coinvolto circa 50 persone, sono state condivise idee e riflessioni al fine
di definire insieme le prossime attività da realizzarsi sulle principali questioni aperte: 

ampliare i donatori, 
migliorare il lavoro di rete, 
definire le priorità del gruppo di acquisto, sperimentare la valutazione di impatto,
valorizzare e allargare il gruppo dei volontari attivi. 
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Appennino bolognese
Associazione Mano tesa ODV, Marzabotto
Associazione Vigili del Fuoco volontari ODV,
Monzuno
C.R.I. Comitato di Bologna sede Castel d'Aiano APS
C.R.I. Comitato di Bologna sede Castel di Casio
ODV
Caritas Parrocchia dei Santi Giuseppe e Carlo di
Marzabotto
Caritas Alto Reno (Porretta, Granaglione,
Castelluccio e Capugnano) e Castel di Casio
Caritas Parrocchia del Sacro Cuore di Gesù di
Vergato
Caritas Parrocchia di S. Maria Assunta di Tolè
Caritas Parrocchia di S. Maria Maddalena di
Porretta Terme
Castelmerlino APS, Monzuno
Consulta del Volontariato Sociale, Marzabotto

Bologna
Antoniano Onlus - della Provincia S. Antonio dei
Frati Minori
Associazione Emporio Bologna Pane e Solidarietà
ODV (Empori Solidali Case Zanardi)
NAVE Nuova Associazione Volontari Emporio ODV
Banco di Solidarietà Bologna ODV  
Caritas diocesana Bologna
CIVIBO - Cucine Popolari ODV
Comunità di Sant’Egidio APS
Coordinamento Caritas Quartiere Savena (quattro:
Caritas Fossolo, San Ruffillo, Santa Teresa, Don
Bosco) 
Fraternità Cristiana Opera di Padre Marella Città
dei Ragazzi, ente morale 

Imola
Associazione di persone con lesione al midollo
spinale - Unità Spinale Montecatone - APS
Associazione No Sprechi ODV
Associazione Volontariato di Servizio ODV
Auser Imola ODV, sez. Castel San Pietro Terme
Caritas Monastero Clarisse
Caritas Parrocchia S. Antonio della Gaiana
Caritas Parrocchia S. Giorgio di Varignana di
Osteria Grande
Caritas Parrocchia S. Mamante di Medicina
Caritas Parrocchia S. Maria Assunta
Coop. Soc. "Il Sorriso" S.R.L.
Fondazione Banco Alimentare

ALLEGATO
Elenco organizzazioni coinvolte per distretto 
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Pianura Est
Caritas Parrocchia dei Santi Pietro e Paolo di
S. Pietro in Casale
Caritas Parrocchia di S. Andrea di Castel
Maggiore
Caritas Parrocchia di S. Antonio Abate di
Malalbergo
Caritas Parrocchia di S. Giovanni Battista di
Castenaso
Caritas Parrocchia di S. Lorenzo di Budrio
Caritas Parrocchia di S. Maria di Baricella
Caritas Parrocchia di S. Maria di Galliera
Caritas Parrocchia di S. Maria Maggiore di
Pieve di Cento
Caritas Parrocchia di S. Pietro di Castello
d’Argile
Emporio Solidale Il Granaio ODV, Minerbio
Fratelli Tutti ODV, Bentivoglio
Opere di Misericordia ODV, Molinella
VITALìA ODV, Granarolo dell’Emilia

Pianura Ovest
Ambientiamoci ODV, Anzola dell’Emilia
Caritas Parrocchia S. Maria Assunta di
Padulle, Sala Bolognese
Caritas Parrocchia S. Maria di Calderara di
Reno
Caritas Parrocchia S. Michele Arcangelo di
Longara, Calderara di Reno
Caritas Parrocchia S. Vitale di Reno, Lippo-
Calderara di Reno
Caritas Parrocchia San Matteo della Decima,
S. Giovanni in Persiceto
Caritas Parrocchia Santa Maria di Sala
Bolognese
Caritas Parrocchia SS. Francesco e Carlo di
Sammartini, Crevalcore
Caritas Parrocchia SS. Pietro e Paolo e Casa
Accoglienza, Anzola dell’Emilia 
Centro Famiglia ODV, San Giovanni in
Persiceto
Pensa Solidale Società Cooperativa Sociale,
Sala Bolognese

segue...



Reno Lavino Samoggia
AUSER ODV, Crespellano
Caritas Parrocchia dei Santi Nicolò e Agata di Zola
Predosa
Caritas parrocchiale San Biagio, Casalecchio di
Reno 
Caritas parrocchiale San Giovanni Battista,
Casalecchio di Reno 
Caritas parrocchiale Santa Lucia, Casalecchio di
Reno
Caritas Parrocchiale Santo Stefano di Bazzano,
Valsamoggia 
Emiliani ODV, Sasso Marconi
Emporio Solidale Il Sole Reno Lavino Samoggia
Onlus, Casalecchio di Reno
Pubblica Assistenza Casalecchio di Reno ODV

Savena Idice
Associazione Nuova Vita ODV (Loiano,
Monghidoro, San Benedetto del Querceto in
comune di Monterenzio)
AUSER ODV, Monterenzio
Caritas Idice, San Lazzaro di Savena
Caritas Parrocchia San Cristoforo, Ozzano
dell’Emilia 
Caritas Parrocchia San Lazzaro di Savena
Centro di Ascolto "Mura San Carlo", Farneto, San
Lazzaro di Savena
Centro sociale La Terrazza APS, San Lazzaro di
Savena 
Circolo ARCI Ozzano APS, Ozzano dell’Emilia  
Emporio Solidale Amalio ODV, San Lazzaro di
Savena
Fraternità Cristiana Opera di Padre Marella Città
dei Ragazzi, ente morale, San Lazzaro di Savena 
San Francesco d'Assisi ODV, San Lazzaro di Savena
Zona Pastorale 50 - Parrocchie Pianoro,
Rastignano e Carteria

Elenco organizzazioni coinvolte per distretto 
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